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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso che:
- Il Corpo forestale dello Stato, il cui personale ammonta a circa 8.500 unità, trae le sue

origini nelle “Regie patenti” di Carlo Felice di Savoia che il 15 ottobre del 1822 costituì
l’Amministrazione forestale per la custodia e la tutela dei boschi. Attualmente è una forza
di polizia ad ordinamento civile, specializzata nella tutela del patrimonio naturale e
paesaggistico, nella prevenzione e repressione dei reati in materia ambientale e agroa-
limentare;

- La storia professionale dedicata alla difesa dei boschi si è evoluta nel tempo fino a
comprendere una grande molteplicità dei compiti affidati alla Forestale che vanno dalle
attività di salvaguardia delle risorse agroambientali, del patrimonio faunistico, dei beni
naturali;

- Il Corpo forestale è preposto alla sorveglianza dei Parchi, delle Aree Naturali Protette e
delle 130 Riserve Naturali dello Stato, dove svolge progetti di ricerca e conservazione
nonché attività di educazione ambientale;

- Il personale della Forestale ha il compito di vigilare su fenomeni illegali quali discariche
incontrollate, sversamenti ed inquinamenti delle falde acquifere, distruzione e
deturpamento delle bellezze naturali, incendi ed abusivismo edilizio;

- Il Corpo forestale dello Stato svolge inoltre compiti di polizia venatoria per reprimere il
bracconaggio e di controllo sulla pesca nelle acque interne. Garantisce anche l’applica-
zione della Convenzione di Washington che regolamenta il commercio internazionale
delle specie di fauna e di flora minacciate di estinzione e opera per la prevenzione e
repressione delle violazioni in materia di benessere degli animali;

-  Oltre a questi impegni storici, la Forestale è chiamata ad operare su nuove frontiere per
reprimere le frodi in danno alla sicurezza alimentare che rappresentano una minaccia a
uno dei settori più importanti del sistema produttivo nazionale: l’agricoltura di qualità;

- Il Corpo forestale dello Stato contribuisce a garantire la sicurezza degli abitanti dei
territori montani e degli amanti degli sport invernali, mediante il monitoraggio del
territorio innevato e della risorsa neve, la prevenzione del rischio valanghe, fino alla
vigilanza e al soccorso sulle piste da sci;

- La Forestale svolge, inoltre, funzioni di polizia giudiziaria e concorre a garantire l’ordine,
la sicurezza pubblica e il pubblico soccorso.

Visto il Disegno di Legge approvato nel corso del Consiglio dei Ministri del 10/07/2014
recante disposizioni sulla riorganizzazione della Pubblica Amministrazione che all’artico-
lo 7 comma 1 recita: “riorganizzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato e
eventuale assorbimento delle medesime in quelle delle altre forze di polizia, ferma
restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell’ambiente e del territorio e la
salvaguardia delle professionalità esistenti”;
Ritenuto che il dettato normativo da un lato lascia spazio alla possibilità di soppressione

dell’unica Forza di Polizia dello Stato specializzata nella difesa del patrimonio agroforestale
italiano e nella tutela dell’ambiente, del paesaggio e dell’ecosistema, dall’altro non esplica
in maniera non univoca quali saranno le modalità di ridistribuzione delle competenze e
delle funzioni attualmente  in capo al Corpo Forestale dello Stato;



IMPEGNA

il Presidente e la Giunta regionale ad assumere ogni iniziativa utile affinché, nel corso
dell’esame da parte del Parlamento sul Disegno di Legge inerente la Riforma della
Pubblica Amministrazione, siano garantiti gli attuali livelli di efficienza e professionalità del
Corpo Forestale dello Stato, evitando che si proceda a snaturare, mediante la soppressio-
ne o eventuali accorpamenti di personale e funzioni, ciò che oggi rappresenta l’unico
Corpo di Polizia specializzato nella difesa del patrimonio agroforestale italiano e nella tutela
dell’ambiente, del paesaggio e dell’ecosistema.


